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“La strada ed io” 

(ieri e oggi)
PREMESSA

I fanciulli non sanno più giocare insieme, all’aperto…..sono invece abilissimi coi videogiochi, e conoscono a memoria nomi e funzioni di mille e più personaggi virtuali. Imbattibili per ogni adulto: sanno più cose, imparano più in fretta, sono più svegli. 

Eppure già a 7-8 anni hanno spalle bloccate come i loro nonni, spesso hanno i piedi piatti, colonne vertebrali deviate per scoliosi, cifosi e lordosi, portamenti rilassati e  ancor più spesso sono obesi, per non parlare dei problemi di denti e bocca che costringono molti ragazzi in età scolare a portare per anni costosi apparecchi ortodontici.

Tutto questo è assolutamente patologico per quest’età e già gli esperti parlano di una nuova malattia infantile: la sindrome da appartamento, una serie di paramorfismi  dovuti ai giochi fatti alla consolle, alle tante ore passate davanti alla TV, alla sedentarietà, ad una vita vissuta chiusi in casa per la paura di tutto quel che accade fuori. Luoghi comuni? Forse, ma è vero che basta osservare  bambini e ragazzi per rendersi conto che non sanno più COME SI FA a giocare in gruppo e all’aperto: la loro ludicità si esprime a spintoni, a strattoni... non sanno organizzarsi da soli e hanno sempre bisogno di un adulto che li “diriga”.

I pochi che hanno la fortuna di praticare un’attività sportiva (per una o due ore la settimana) spesso sono precocemente indirizzati alla specializzazione e all’agonismo dagli istruttori e dalle aspettative dei genitori e il risultato perciò non sempre è migliore di quello dei loro coetanei sedentari.

Le indagini scientifiche rivelano risultati agghiaccianti! 

Centinaia di rilievi effettuati nelle scuole su alunni in età d’obbligo scolastico hanno dimostrato senza ombra di dubbio che oltre l’80% degli esaminati presenta paramorfismi scheletrici a carico della colonna vertebrale, del piede, del ginocchio, dell’articolazione scapolo-omerale e di quella temporo-mandibolare. Questi difetti sono strettamente correlati a quella cosiddetta sindrome da appartamento ma per fortuna, nella fascia d’età della scuola primaria, sono  facilmente correggibili (fino al 60%), con un tipo di attività fisica semplicemente mirata a favorire la riscoperta culturale del cortile, degli spazi verdi, delle piazze.

In relazione a ciò, la  F.I.G.eS.T. propone, per la scuola primaria, la realizzazione di un progetto didattico multidisciplinare sui giochi tradizionali da strada.

Si potranno prendere in esame i rari testi sull’argomento e, soprattutto, far raccogliere agli alunni stessi le memorie storiche trasmesse oralmente da parte dei nonni e dei genitori che proprio con quei giochi sono cresciuti, qui in Italia o in altri Paesi. 

Gli allievi, grazie a questa ricerca guidata, all’analisi, alla descrizione, all’apprendimento diretto della gestualità dei giochi tradizionali e alla loro pratica all’aperto, nelle piazze, nei cortili o in palestra a scuola, scopriranno quei giochi che vengono dal passato e restano ancora oggi un enorme strumento socializzante di educazione alla civiltà e di sviluppo fisico e armonico. 

L’obiettivo ambizioso della F.I.G.eS.T. in questo progetto è consentire ai nostri figli di appropriarsi culturalmente di questo patrimonio, a tutto vantaggio della loro crescita e della loro salute, anche per le nuove generazioni che abiteranno in un villaggio globale, ma fatto ancora di vicoli e campetti da correre in libertà, affinché il gioco divenga e resti diritto inalienabile di ogni fanciullo. 
1. PROGETTO  DIDATTICO  COL  GRUPPO - CLASSE
“La strada ed io” propone un percorso didattico che permetta ad allievi e docenti di acquisire un sapere spendibile anche in altri contesti e successivamente a quest’esperienza.

Ciò per consentire agli alunni di vivere positivamente la sperimentazione affinché essa permanga significativamente nel loro progresso educativo attraverso un processo motorio ludico che favorisca, oltre all’educazione motoria, anche l’educazione alla gioia ed ai valori relazionali. Tale percorso passa attraverso il rispetto di sé e degli altri, delle regole e delle cose per dare il meglio di sé stessi e star ben col proprio corpo e con gli altri, mediante un’attività legata alla salute  allo sviluppo di competenze, conoscenze ed abilità,  alla competizione costruttiva e cooperativa, alla comunicazione ed alle emozioni.
Durante la medesima sperimentazione i docenti vedranno ampliate le loro strategie didattiche a favore degli allievi, per un  processo di apprendimento ottimale degli schemi motori fondamentali e per stimolare gli alunni a vivere armonicamente con la propria fisicità seguendo i propri interessi anche attraverso la sollecitazione della fantasia e della creatività oltre che del divertimento.

Il progetto aspira a raggiungere specifiche finalità ed obiettivi.

Finalità
· Favorire la conoscenza di sé e dell’altro
· Favorire la comprensione di messaggi e stimoli
· Favorire l’acquisizione di strumenti per la comprensione del sistema di vita associata
· Favorire lo sviluppo di una corretta comunicazione
· Favorire lo sviluppo della sfera dell’esperienza
Obiettivi

· Sviluppare la convivenza democratica nel proprio contesto di vita

· Sviluppare la conoscenza di regole e norme della vita associata

· Sviluppare forme di comunicazione tramite linguaggi verbali e non verbali

· Sviluppare manualità ed operatività

· Sviluppare capacità di collaborazione, solidarietà, mutualità

2. PROGETTO  DI  AGGIORNAMENTO / FORMAZIONE  PER  I  DOCENTI

Il movimento è parte essenziale per una crescita psico-fisica armonica  e la scuola primaria è il luogo più adatto per esplorarlo e svilupparlo.
Nel corso di aggiornamento/formazione per i docenti si presenterà, analizzandolo, un percorso didattico e metodologico che si fonda essenzialmente su due linee guida:

· fornire ai docenti le conoscenze e le competenze che consentano loro di proporre un percorso didattico in cui l’allievo sia protagonista principale

· consentire agli alunni di apprendere con gioia ed interesse, alimentando la passione per il sapere.

3. DESTINATARI  DEL  CORSO  D’AGGIORNAMENTO / FORMAZIONE

Docenti di tutti gli ambiti coinvolti nella multidisciplinarità del progetto.

4. ORGANIZZAZIONE  AGGIORNAMENTO / FORMAZIONE  PER  DOCENTI

      A)  Modulo di 10 ore distribuite nel corso dell’anno scolastico

B)  Modulo di 20 ore distribuite nel corso dell’anno scolastico

C)  Modulo di 20 ore quadrimestrale

Il modulo A) si svilupperà coi soli docenti per tutte le 10 ore, mentre sia il modulo B) che il modulo C) potranno svilupparsi per tutte le 20 coi soli docenti oppure prevedere 6 ore iniziali coi docenti, 8 ore in itinere con docenti ed allievi e 6 ore finali coi soli docenti. 
5. MONITORAGGIO  E  VERIFICHE

· In itinere coi docenti per il modulo A), in itinere con docenti ed allievi per il modulo B) e C)

· Manifestazione finale a livello provinciale o distrettuale in collaborazione con la F.I.G.eS.T.

· Produzione di materiali illustrativi e multimediali per le ricerche storiche e filologiche

6. ATTREZZI  E  MATERIALI  PER  LA  REALIZZAZIONE  DEL  PROGETTO

     Ad  ogni  scuola   che  aderirà  al   progetto  “La  strada  ed  io”,  la    F.I.G.eS.T. fornirà  copia
     del  progetto dettagliato e donerà  un  kit  di  attrezzi  per  far  provare  agli  allievi  alcuni giochi, 
     nonché i regolamenti degli stessi, i video/DVD dimostrativi e le dispense teoriche per il corso di 
     aggiornamento/formazione dei docenti.
Per informazioni: - tel. sede:  0755002584 
                                            - cell. segr. gian carlo pagiotti:  3331650776

                                            - e-mail:  info@figest.it

